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OTTAVA di PASQUA  SECONDA SETTIMANA di PASQUA  dall’8 al 14 aprile 2018 
 

di domenica 8 aprile 
 

SECONDA LETTURA: 1Giovanni 5,1-6 
Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è nato da Dio; e chi ama 
colui che ha generato, ama anche chi da lui è stato generato. Da questo 
conosciamo di amare i figli di Dio: se amiamo Dio e ne osserviamo i 
comandamenti, perché in questo consiste l'amore di Dio, nell'osservare i suoi 
comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. Tutto ciò che è nato 
da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha sconfitto il mondo: la 
nostra fede. E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio 
di Dio? Questi è colui che è venuto con acqua e sangue, Gesù Cristo; non 
con acqua soltanto, ma con l'acqua e con il sangue. Ed è lo Spirito che rende 
testimonianza, perché lo Spirito è la verità. 
 
Fede e carità, amore di Dio e del prossimo sono gli elementi 
essenziali che caratterizzano la vita del cristiano (cfr. 3,23; 4,11-20). 
Giovanni non si stanca di ripetere questa semplice verità 
approfondendola in modo sempre nuovo. Nella conclusione della 
sua prima lettera richiama alla rinascita battesimale e alle sue 
implicazioni (v. 1): «Chiunque crede che Gesù è il Cristo, è nato da 
Dio». La fede che ci rende figli di Dio ci fa anche fratelli tra noi, tutti 
figli dello stesso Padre, legati dal vincolo dell’amore. Esso non è 
‘sentimento’, ma adesione alla sua volontà, osservanza dei suoi 
comandamenti, che non sono gravosi, perché sono ‘peso’ d’amore, 
che suggerisce ogni delicata sfumatura di carità verso i fratelli (cfr. 
vv. 2-3). La vita filiale-battesimale «vince il mondo» – in 2,13 -14. 
Giovanni diceva: «avete vinto il maligno» – quando è vissuta 
consapevolmente giorno dopo giorno, poiché partecipa della 
vittoria unica e definitiva operata da Cristo con la sua morte e 
resurrezione, a cui nelle fede ci uniamo (vv. 4-5). 
Gesù, infatti, non è venuto soltanto con l’acqua del battesimo che 
al Giordano lo ha manifestato a Israele, ma anche con il sangue 
della croce, per mezzo del quale egli ha attestato pienamente il suo 
amore al Padre e all’umanità operando la nostra redenzione (v. 6). 
E non ha lasciato alla sua Chiesa solo l’acqua battesimale, ma anche 
il sacramento del suo corpo immolato e del suo sangue versato, 
perché accostandoci alla grazia del battesimo e dell’eucaristia 
possiamo crescere nella comunione con Dio e con i fratelli, per 
dono dello Spirito, che, disceso sugli apostoli, guidi la Chiesa alla 
verità tutta intera (Gv 16,13-15), testimoniando le 
incommensurabili dimensioni della salvezza. 
 

di Roberto Laurita 

Anche noi abbiamo ricevuto la testimonianza di coloro che ci 
hanno preceduto e la gioia indicibile provocata dall’incontro 
con te, il Crocifisso Risorto, che dona lo Spirito e trasmette la 
sua pace. 
Ma anche noi, come Tommaso, abbiamo dovuto compiere 
l’itinerario che conduce alla fede per riconoscerti in prima 
persona come nostro Signore e nostro Dio. 
Non è stato facile, Signore, superare la tentazione di toccare 
e di vedere, di avere prova lampanti a disposizione. 
Non è stato agevole, Signore, superare la barriera del dubbio, 
la paura di andare incontro a qualche altra delusione. 
Non è stato immediato, Signore, il nostro abbondono a te per 
lasciarci amare così come siamo e per affidarti la nostra vita 
senza esitazioni e senza rimpianti. 
Eppure, una volta avvenuto questo passaggio decisivo, tu ci 
hai colmati di gioia e di una pace sconosciute, proprio come 
hai fatto con gli apostoli. Tu hai fatto sgorgare dal profondo 
dell’anima una sorgente inesauribile di grazia. 

 

È simbolo di saggezza, di conoscenza, ma anche della totalità 
dell’universo, in quanto unità composta da una molteplicità di fogli singoli, 
di parole e di caratteri. 
Nella tradizione cristiana ricorre spesso la visione di un liber mundi (il libro 
del mondo), in cui sarebbero stati annotati tutti i decreti di cui si servì 
l’intelligenza divina nell’atto della creazione del mondo. 
L’islam distingue l’aspetto macrocosmico da quello microcosmico: la 
trama del libro di ogni singola esistenza umana s’intreccia alla totalità 
dell’ordito del liber mundi. 
La concezione di un libro nel quale sono scritti i destini di tutti gli uomini e 
le donne della Storia deriva dalla fede orientale nelle cosiddette “tavole 
del destino”. 
Nella Bibbia, il concetto del “libro della vita” si riferisce alla storia del 
“popolo eletto” nella sua totalità: “Questo popolo ha commesso un grande 
peccato: si sono fatti un dio d’oro. Ma ora, se tu perdonassi il loro 
peccato… E se no, cancellami dal tuo libro che hai scritto!”. Il Signore 
disse a Mosè: -‘Io cancellerò dal mio libro colui che ha peccato contro di 
me’” (Esodo 32,32). 
Il libro con i sette sigilli dell’Apocalisse (5,1) è simbolo di un sapere divino, 
nascosto: “E vidi nella mano destra di Colui che era assiso sul trono un 
libro a forma di rotolo, scritto sul lato interno e su quello esterno, sigillato 
con sette sigilli. Vidi un angelo forte che proclamava a gran voce: ‘Chi è 
degno di aprire il libro e scioglierne i sigilli?’. Sarà l’agnello di Dio ad aprirli 
e a portare alla luce i segreti divini custoditi nel misterioso volume 
(Apocalisse 6,1). 
Nella Bibbia è attestata più volte l’immagine del “mangiare il libro”, che 
significa accettare nel cuore la parola di Dio e interiorizzarla fin nelle 
viscere (Ezechiele 2,8-3,3; Apocalisse 10,8-11). Nell’arte figurativa, un 
libro chiuso indicava talvolta le possibilità che non si sono ancora schiuse 
e, nell’arte cristiana, la verginità di Maria; infine, un libro aperto accanto 
alla Madonna indica la realizzazione della promessa veterotestamentaria. 
Il libro compare spesso anche come attributo degli evangelisti, degli 
apostoli e dei Padri della Chiesa. Il potere del sapere è spesso 
rappresentato da un grande tomo sorretto da un leone. 
Nella pittura cristiana la maiestas Domini rappresenta lo splendore eterno 
di Cristo in gloria: in essa si il frontale di Cristo assiso in trono, spesso 
circondato da una mandorla, con la mano destra benedicente e il ‘libro 
della vita’ nella sinistra, sovente attorniato dai simboli degli evangelisti o 
dai 24 vegliardi dell’Apocalisse. 
Il sigillo era in uso nell’Antico Oriente come notifica di proprietà, timbro di 
nobiltà e marchio di potere che deriva dalla conoscenza. Nella Bibbia e 
nella letteratura cristiana il Sigillo è l’impronta della mano di Dio (Giovanni 
6,27); esprime anche l’inseparabilità da chi si ama (Cantico dei Cantici 
8,6) e l’indelebile segno dell’unzione spirituale in Cristo (2Corinzi 1,22). 

 

RIPRESA GIOVANISSIMI: martedì 10, alle 20.45, ad Abbazia Pisani. 

CATECHESI MEDIE: riprende regolarmente mercoledì 11. 

COMITATO SAGRA S. EUFEMIA 2018: mercoledì 11, alle 20.45, in 
canonica ad Abbazia. 

CATECHESI ELEMENTARI: riprende regolarmente sabato 14. 

RIPRESA A.C.R. ELEMENTARI: sabato 14, alle 15.30, a Borghetto per la 
3a elementare e ad Abbazia Pisani per la 4a e 5a elementare. 

COMITATO di GESTIONE della SCUOLA dell’INFANZIA di ABBAZIA: 
martedì 17, alle 20.45, in canonica ad Abbazia. 

SANTE MESSE nei CIMITERI: giovedì 19, alle 19.00, in cimitero ad 
Abbazia; venerdì 20, alle 9.00, in cimitero a Borghetto. 



CONFERENZA ZONALE ASSOCIAZIONE NOI: per i delegati dei due 
direttivi, a Treviso, in Casa Toniolo, venerdì 20, alle 20.30. 

FESTA con la TERZA ETÀ (dai 65 anni in su…) a BORGHETTO: 
domenica 22. Alle 9.30, s. Messa in chiesa e, a seguire, intrattenimento 
e pranzo in oratorio. È previsto un servizio di trasporto per chi ne avesse 
bisogno e ne fa richiesta telefonando entro venerdì 20 a Natalina ( 
339.7256790). Iscrizioni entro martedì 17 presso Minimarket Rachele, 
Panificio Basso, Circolo Noi.  

CINEFORUM per COPPIE: domenica 22, presso la Sala Bernardi di San 
Martino di Lupari, alle 15.45, sarà proiettato il film di Robert Guédiguian Le 
nevi del Kilimangiaro. Alla visione seguirà un dibattito per crescere nel dialogo 
di coppia. È previsto il servizio di babysitter per il quale è necessario prenotarsi 
entro domenica 15, telefonando a Serena ( 340.2455807). 

CONSIGLIO PASTORALE: è convocato per giovedì 26, alle 20.45, ad 
Abbazia (sala card. Martini). 

GIUBILEI di MATRIMONIO: per le coppie delle due parrocchie che 
ricordano nel 2018 un anniversario significativo (5. 10. 15. 20. 25. 30. 35. 40. 
45. 50. 55. 60 e oltre…): domenica 13 maggio ad Abbazia (domenica 9 
settembre saranno festeggiati a Borghetto). Sono aperte le iscrizioni nelle 
due sacrestie oppure in canonica ad Abbazia (lunedì – giovedì e sabato 
dalle 9.00 alle 12.00) per la celebrazione di maggio. 

GITA a NOVIGRAD: il Comitato di Tutela della chiesa di San Massimo 
di Borghetto, nell’ambito dell’annuale ricorrenza di San Massimo, 
organizza, in collaborazione con il Circolo NOI di Borghetto, per 

domenica 27 maggio, un viaggio a Cittanova d’Istria (oggi Novigrad, 
Croazia) e alla Cattedrale di Santa Maria Assunta di Aquileia (UD), chiesa 
madre delle nostre terre. Quota di partecipazione adulti € 40,00; bambini 
sotto i dieci anni € 20,00. Programma, informazioni e iscrizioni entro 
domenica 20 maggio presso Circolo NOI Borghetto, Panificio Basso e 
Minimarket Rachele. 

ITINERARIO GENITORI BATTESIMO: giovedì 31 maggio, 7 e 14 
giugno, ore 20.30, Borghetto. È l’ultima data utile per chi battezza il figlio 
l’1 luglio o il 2 settembre. Iscrizioni: FABIO e MARIANTONIA BONAZZA 
( 049.9355679) e ALBERTO e MAJLA CHERUBIN ( 340.5740294). 
 
“VOCI DI SAPIENZA” INCONTRO con il CORO INTERRELIGIOSO di 
TRIESTE: diretto dal maestro Fabio Nossal. Domenica 15, alle 16.00, al 
Teatro “S. Tommaso Moro” di Piombino Dese. 

SPETTACOLO TEATRALE “LE CITTÀ INVISIBILI” Liberamente tratto 
dal libro di Italo Calvino, con la Compagnia teatrale Artefatti di Castello di 
Godego (TV), verrà messo in scena venerdì 20, alle 20.45, presso la Sala 
Piacentini di Villa del Conte. Ingresso libero. 

INTITOLAZIONE a MARIA BRAGAGNOLO della BIBLIOTECA 
COMUNALE. Promossa dall’Amministrazione Comunale di Villa del 
Conte e dall’associazione ART.AP. Maria Bragagnolo sarà ricordata nella 
serata di sabato 21, alle 20.45, presso la Biblioteca Comunale dove avrà 
luogo una lettura di opere poetiche con brani musicali dal titolo “Storie di 
donne” per omaggiare alcune donne che in vario modo hanno dato un 
prezioso contributo all’umanità.

 

NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO! Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, possono 
subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature può essere fatta in canonica oppure in sacrestia, al termine delle sante Messe entro e non 
oltre il mercoledì sera antecedente il sabato di uscita del foglietto. 

 DOMENICA 8 II DOMENICA di PASQUA “della DIVINA MISERICORDIA” 
OTTAVA di PASQUA 

At 4,32-35 * Sal 117 * 1Gv 5,1-6 * Gv 20,19-31 P 

8.15 Abbazia + Calzavara Luigi e Ceccon Maria + Zanchin Evio e famigliari + Cervellin Renzo, Ottavio, Antonietta e figli + Lorenzato Elisa e 
Gino + Stocco Giovanni, Maria e Graziella + Giacomazzo Innocente e famigliari + Zorzo Severino + Cervellin Medea e Zennaro 
Bruno + famiglie Biasibetti e Massarotto + Pallaro Teodora + Menzato Antonio 

9.30 Borghetto * per la comunità + Busato Luigi e Norma + Caeran Luigi e famiglia Antonello + Pelosin Fulvia e famiglia Squizzato + Frasson 
Raimondo ed Elena + Zorzo Arlindo e Amalia + Caeran Angelo e famiglia Ballan + Anime del Purgatorio + Soligo Ferruccio e 
Luigia + Reginato Antonella + Stocco Giuseppina (ann.) e famigliari + Pallaro Teodora + Menzato Antonio 

11.00 Abbazia * per la comunità + Ferronato Ida e Livio + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra Giovanni e Domenico + Sottana Silvio e famigliari 
+ Ballan Giovanni e Maria + Tonin Angelo e famiglie Pojana e Tonin + Favarin Dino + Zanchin Lino e famiglie Fior e Zanchin + 
Bernardi Amelia + Bombardini Pietro ed Emilia; Ballan Ivo e Anita + Favarin Alfonso, Rosa e famigliari + Pallaro Teodora + 
Menzato Antonio 

15.00 Borghetto Vespri domenicali 

Lunedì 9 ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE [S] Is 7,10-14; 8,10 * Sal 39 * Eb 10,4-10 * Lc 1,26-38 P 

8.00 Borghetto + De Biasi don Luigi (ann.) + Pallaro Gregorio, Teodora, Luigi e Italia 

Martedì 10 
 

At 4,32-37 * Sal 92 * Gv 3,7-15 II 

19.00 Abbazia + Vedelago padre Angelo (ann.) 

Mercoledì 11 s. Stanislao, vescovo e martire [M] At 5,17-26 * Sal 33 * Gv 3,16-21 II 

9.00 Abbazia * ad mentem Offerentis 

Giovedì 12 
 

At 5,27-33 * Sal 33 * Gv 3,31-36 II 

19.00 Abbazia + Turetta Maurizio (ann.) e Giorgio 

Venerdì 13 s. Martino I, papa e martire [MF] At 5,34-42 * Sal 26 * Gv 6,1-15 II 

8.00 Borghetto + Calderaro Giovanni + De Biasi Amalia, Zanchin Giuseppe e famigliari + Conte Tarcisio, Galdino e genitori 

Sabato 14 
 

At 6,1-7 * Sal 32 * Gv 6,16-21 II 

18.00 Borghetto + Carnio Luigia e Severino + Cecchin Mario, Nerina e Luciano 

19.30 Abbazia + Menzato Antonio (7° giorno) + Geron Luigi, Maria Celestina e famigliari + Loriggiola Mario e Salvalajo Enrico 

 DOMENICA 15 III DOMENICA di PASQUA 

 94a Giornata per l’Università Cattolica 

At 3,13-15;17-19 * Sal 4 * 1Gv 2,1-5 * Lc 24,35-48 III 

8.15 Abbazia + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Cazzaro Lino + Furlan Mario + Toniolo Alberto e fratelli + Sabbadin 
Maria Pia + Menzato Mario e fratelli 

9.30 Borghetto * per la comunità * vivi e defunti di Lucato Michele e Parolin Alma + Zuanon Adele (30° giorno) e Frasson Fulvio + Casonato 
Cornelio e Maria; Parolin Pietro e Teodolinda + Zuanon Giuseppe e Maria + Gioppo Giovanni, Efigenia, Giuseppe ed Emma; 
Stocco Daniele e Santina + Zorzi Mario, Luciana, Diana ed Elio + Barichello Orazio e genitori; famiglia Brugnaro + Casonato 
Giuseppe e Adele Maria + Marcon Imelda e Vittorio; Colombo Monica + Pinton Severino e Pierina 

11.00 Abbazia * per la comunità + Arrigoni Alba (ann.) e famigliari + Pallaro Guerrino e Caterina + Zanchin Luigino, Thomas, Tullio e Stellamaria 
+ Zanchin Rino, Giulio, Antonio e Scarpazza Angela + Zanchin Lino e famiglie Fior e Zanchin + Pettenuzzo Ines e Favarin Lino 

15.00 Borghetto Vespri domenicali 
 
 


